
UN’ESPERIENZA INDIMENTICABILE 

 

Martedì 2 maggio siamo andati in gita a Gallio insieme alla classe 3
a
A. 

Alle 8 siamo partiti in pullman e, dopo circa un’ora, siamo arrivati in piazza a Gallio dove Stefano, 

Giovanni ed Emanuele, le nostre guide, ci attendevano. 

Da qui è iniziata la lunga passeggiata a piedi, attraversando boschi, torrenti e ponticelli in legno.  

Ci siamo inoltrati nel bosco dove abbiamo sentito il cinguettio degli uccelli e osservato la 

vegetazione; in particolare Giovanni ci ha spiegato che dall’abete rosso, un tempo, si ricavava una 

resina che veniva utilizzata per rendere impermeabili i giubbini di pelle. 

Evidente era il rumore dell’acqua che scorreva lungo un torrente che abbiamo attraversato ben due 

volte con il rischio di caderci dentro: l’acqua era alta e i sassi su cui appoggiavamo i piedi erano 

scivolosi. 

Dopo aver percorso un sentiero ripido e tortuoso, finalmente siamo giunti al “Buso vecio”, un 

canyon che si è formato grazie alla caratteristica della roccia di natura calcarea.  

Era un luogo umido e freddo, il sole non filtrava e si sentiva l’eco delle nostre voci, l’acqua 

scorreva dalle pareti rocciose e aveva riempito il percorso che avremmo dovuto fare. 

La cosa più faticosa della giornata è stata quella di risalire il sentiero e raggiungere il nostro 

pullman. 

È stata un’esperienza stimolante, istruttiva, avventurosa, divertente, ...indimenticabile! 
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